
Dura sentenza a Rimini 

Fecero «maturare» la frutta 
con sostanze cancerogene: 
sei grossisti condannati 
Pesanti condanne (fino a sei mesi di reclusione e 
60 milioni di multa) per sei grossisti romagnoli 
accusati di utilizzare o di vendere il famigerato 
«I 2 Didromoetano» sostanza cancerogena che 
serviva a maturare anzitempo la frutta Cosi si è 
concluso ieri mattina in pretura il processo ai set
te imputati del cosiddetto caso New Dametene», 
nteniiti colpevoli di «frode tossica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' «LIMAMMO AONOMTTI 

•TRIMINI II pretore di Rimì-
ni Rossella Talia è Stata sevè
ra Un'ora di camera di consi
glio le « bastata perché, a 
suggello di un precesso che 
certamente tara rumore in 
•un'Italia, pronunciasse una 
sentenza esemplare II magi
strato tn ritenuto colpevoli di 
•Inde tossica, cinque grossi
sti di (rutta rimirtesi e di con
corso in frode il commercian
te cesellate che avrebbe ven
duto loro il «New Damelene* 
L'unico imputato assolto per 
non aver commesso il latto è 
stato Sandro Pagni, rappre
sentante la dilla romana 
•Abc», cui LAbc Adriatica, di 
Marco Lappi, che ha avuto la 
pena più dura, « collegata A 
nulla, dunque, sono valse le 
arringhe de) nutrito collegio 
di difesa A nulla le deposi
zioni rese in aula dagli impu
tati che fino all'ultimo hanno 
proclamato la loro buona le 
de 11 pretore Rossella Talia 
ha addirittura ritenuto neces 
sano inaspnre le richieste dei 
pubblico ministero I avvoca
to Maurizio Ghinelli II quale 
al termine della sua requisito
ria s) era pronunciato per sei 
condanne (da sei a dieci 
gloml di carcere da 800000 
a 40 milioni di multa) ed (ina 
assoluzione con formula pie
na Il caso «New Damelene», 
home commerciale del fami
gerato •) 2 Dibromoetario. 
sostanza ritenuta canceroge 
na di cui le autorità sanitarie 
riminesi avevano trovato trac 
Ce in numerose partite di Imi
ta .parcheggiale, nei magaz
zini dei grossisti sotto accusa 
si chiude con l* condanna di 
Giulio e p i a n d o Frisoni 0« 
primo a 20 giorni di carcee 
ed a 5 milioni di multe, il se 
condo a 6 mesi di carcere e 
40 milioni di rmi)!a)( di Alfre 
do Eusebi (15 giorni di car 
«ere e 3 milioni di multa con 
il beneficio degli arresti domi
ciliari), di Marco Lappi (6 
mesi e 60 milioni di multa). 
di Pasquale $ataceno (6 me

si e 40 milioni di multa) e di 
Roberto Paolucci, il rivendilo 
re del -New damelene. (5 
mesi e 50 milioni di multa) Il 
reato di frode tossica prevede 
una pena massima di un an 
nodi reclusione e 90 milioni 
di multa, senza poter godere 
dei benefici di legge ovvero 
della sospensione condizio 
naie della pena È l'epilogo 
di una vicenda che aveva 
preso le mosse a fine feb
braio. quando gli ispettori del 
Presidio muluzonafe di pie 
venzione di rùmini riscontra 
tono la presenza dell'. 12 Di 
bromoetano. (gal estrema 
mente volatile che favonreb 
be la -deverdizzazione. della 
frutta) in quintali di mele 
agrumi e banane L allarme 
giunse rapidamente al pala: 
zo di Giustizia Scattarono or
dinanze di sequestro della 
merce .avvelenala, sulla ba 
Se degli accertamenti di labo
ratorio Quintali di frutta in 
un primo momento messi 
«olio chiave, furono poi dis 
sequestrati una volta scom
parso 1.1 2 Dibromoetano» Il 
caso superò ben presto i con
fini della Romagna, sulle pi 
ste del .New Damelene* il 
Nucleo antisofisncazione dei 
carabinien risali alla ditta 
Brancata di Messina che lo 
produce La Regione Emilia 
Romagna apri la caccia alla 
fruita .gonfiata. L'indagine 
prosegui A meta marzo il 
pretore Rossella Talia, che 
aveva in mano lo scottante 
.dossier», lasciò partire sette 
comunicazioni giudiziarie E 
contemporaneamente affidò 
a tre esperti (I professori San 
dro Grilli ed Enzo Bendi, Sau
ro Tlrafèrri del Pmp dì Rimi 
ni) il compito di chiarire la 
tossicità della sostanza, di ef 
fettaure nuovi controlli delle 
analisi e di accertare il grado 
di assorbimento e volatilizza 
zione del prodotto Un mese 
(a le sette comunicazioni giù 
dizlane si sono trasformate in 
altrettanti rinvìi a giudizio 

Solo 17 località turistiche La Liguria la regione 
hanno ricevuto dalla Cee più meritevole 
il riconoscimento Escluse Rimini -
della «bandiera blu» e Santa Teresa di Gallura 

Mari e spiagge puliti in Europa 
L'Italia al penultimo posto 
Una vera brutta figura per l'Italia, il paese del sole 
e del mare. Ha ottenuto solo il penultimo posto 
nella classifica dei paesi con spiagge e porti più 
puliti della Cee Solamente 17 «bandiere blu» (la 
Spagna 152). Clamorose le esclusioni delle locali. 
tà tunstiche più rinomate come Riminì o Santa 
Teresa 4i Gallura. È la Liguna la regione più «me
ritevole» 

• ROMA Solo 17 spiagge e 
10 porti italiani mentano que-
st anno, la «bandiera blu. del 
la Cee il riconoscimento che 
viene attribuito da tre anni a 
quelle spiagge e a quei porti 
tunstici Che garantiscano di 
avere acque limpide e pure e 
che rispondano a specifici re
quisiti ambientali, turistici or
ganizzativi e strutturali Lo ha 
reso noto, ieri I associazione 
ambientalista .Kronos 1991. 
che ha curato I indagine per 
I Italia 

Dai nsultati - non assoluti 
in quanto solo una parte degli 
oltre 640 comuni interpellati 
ha risposto nei modi e nei 

tempi prescritti al questiona-
no-base della ricerca - emer
ge che la regione italiana più 
«mentevole., per laiimpidezza 
delle sua acque per le struttu
re organizzative e per quelle 
informative è la Liguna Ben 
nove delle 17 spiagge premia
te si affacciano, infatti sul mar 
Ligure Andora, Celle Laure, 
Finale Ligure Bordigliela, 
Taggia, Portofino, Lavagna 
Moneglia e Son. Al secondo 
posto l'Emilia Romagna con 
Misano Adriatico e Cattolica 
è stata invece .clamorosa
mente. eliminata Rimim che, 
al pan di Viareggio Grado, 
Santa Teresa di Gallura ecc 

per citare fé esclusioni più 
eclatanti, presenta condotti di 
nfiuti di acque usale vicino al
la spiaggia 

Le altre spiagge italiane in
signite della .bandiera blu. 
della Cee sono Gabrcce Mare 
(nelle Marche), l'ollica (in 
Campania) Racale e Ugento 
(in Puglia), Bosa e Bansardo 
(in Sardegna) 

Tutto ciò non significa, co
munque - e lo hanno precisa
to sia Giulio Manno, responsa
bile Cee per I Italia della 
•campagna», che Silvano Vin
ce» presidente della Kronos 
1991, presentando in contem
poranea europea | dati della 
ricerca - che le altre spiagge 
italiane non siano pulite e 
non abbiano i requisiti per es
sere frequentate d«ii bagnanti 
Infatti, bisogna considerare 
che la selezione effettuata da 
Kronos 1991 per conto della 
Cee è stata molto ngorosa in 
pieno ossequio alle norme 
della direttiva Cee n 76/160 
del 1975 e del conseguente 
Dprn 470/1982 e che d altra 

parte, molti comuni non han
no risposto affatto, altri hanno 
risposto parzialmente o in ri
tardo e alta, infine, non han
no inviato la documentazione 
relativa alle analisi delle Usi 
Su tulli questi comuni latitanti 
o inadempienti e sulle loro 
spiagge, dunque c e solo il 
«sospetto* che le cose non va
dano per il verso giusto Ed è 
il caso ad esempio, della Sici
lia e della Calabria che, pur 
essendo ricche di splendide 
località sono nmaste pratica
mente fuon dalla competizio
ne per la .bandiera blu., in 
quanto le poche informazioni 
rese note non sono state suffi 
cienU per insenrfe tra le regio
ni in regola con gli standard 
europei 

Nel raffronto con le spiagge 
degli alln 10 paesi europei 
che si affacciano sul mare 11-
talia ha mentato dunque solo 
un modesto 7* posto dopo 
Spagna (152) Francia (145) 
Portogallo (110), Danimarca 
Irlanda Regno Unito e Belgio 
ex aequo i cui valori numerici 

sono di grah lunga pio elevali 
nspetto a quelli del .bel pae
se. 

Unica attenuante, per I Ita
lia e che menfre nel nostro 
paese sono siati premiati I co
muni nella loro globalità, al
l'estero - dove peraltro I inda
gine è stata condotta non da 
•spietate, associazioni am
bientaliste (come nella Ger
mania federale e, appunto, in 
Italia) ma dall'apparato pub
blico in qualche modo inte
ressato al buon esito della 
campagna - i riconoscimenU 
sono slati assegnati alle singo
le spiagge e, quindi, un comu
ne può aver ottenuto pia di 
una .bandiera blu* Pia con
fortante invece la situazione 
dei porti turistici nazionali 
(premiati Loano, Andora, 
Sanremo, Chiavan, Lavagna, 
Darsena Mosella Sottomanna. 
Albarella, Nettuno, Porto S 
Giorgio e Arzachena) i cui 
standard sono molto più vici
ni, per numero e qualità), alla 
media dei porti europei men-
tevoli di bandiera blu 

Deciso dal sindaco del famoso comune della costiera amalfitana 

Poetano dichiara guerra al neon 
Vietate le insegne luminose 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«NAPOLI Nel centro di Po-
sitano il famoso comune del
la costiera amalfitana do 
vranno essere eliminate le in 
segne al neon Non sono in 
sintonia con la bellezza del 
comune afferma 11 sindaco 
Già negli anni sessanta 
quando vennero anche proi
biti gli zoccoli di legno, l'am
miri .strazine tentò di elimi 
nare le insegne luminose, ma 
la sua battaglia non sorti al
cun effetto 

«Insegne luminose, casso 
netti tabelle sono diventati 
tanti che non c e metro di 
muro nel centro di Ruttano 
che ne sia esente Ta(i manu 
fatti - aggiunge il primo Citta

dino del famoso centro turi* 
stico - non sono tn sintonia 
con la pnontana esigenza di 
proteggere le bellezze natura
li panoramiche architettorii 
che, artistiche ed ambientali 
della nostra cittadina» È per 
questo che il sindaco di Posì-
tano ba emesso una ordinai» 
za con la quale si stabilisce 
che nel più breve tempo pos 
sibile le insegne luminose do
vranno spante dalle strade 
del centro 

«Una iniziativa che è stata 
presa già una ventina di .inni 
fa» ricordano alcuni abitanti 
del centro turistico «Contem 
poraneamente alla guerra 

agli zoccoli di legno, venne 
lanciata anche la guerra alle 
insegne al neon, allora dav
vero poco numerose ma 
mentre contro le calzature 
I amministrazione comunale 
e I azienda di soggiorno e tu
rismo ebbero partita vinta in 

•breve tempo contro le inse
gne non ci fu nulla da Fare, 
dopo una momentanea spa
rizione sono ritornate sulle 
mura del centro, specie in 
prossimità della cosiddetta 
«spiaggia grande» e lungo le 
stradine che portano verso la 
parte alta della cittadina, 
quelle cioè che collegano 
piazza Flavio Gioia alla piaz
za dei Mulini È proprio da 
queste strade che le pubblici 

tà al neon, afferma l'ordinan
za, dovranno spanre, in ma
niera graduale, ma nel più 
breve tempo possibile 

Naturalmente i titolari degli 
esercizi commerciali non so
no d accordo con il sindaco 
(•sarebbe come dire che a 
Postiamo alle «agile del Due
mila i turisti dovrebbero ani-
vare via mare con le barche a 
remi o a dorso di mulo», af
fermano polemici) e prean-
nunciano gi&ncorsial Tar ed 
alle altre autorità che posso
no portare alt annullamento 
dell ordinanza 

La guerra del neon contri
buisce ad alimentare le pole
miche fra abitanti e ammini 
straton la precaria viabilità 

aveva già portato ali emissio
ne di contestatissime ordi
nanze prefettìzie che impo
nevano ai bus turistici di non 
transitare in determinate ore 
della giornata a tutto vantag
gio della circolazione privata 
Poi le proteste degli operatori 
turistici della zona, che han* 
no fatto notare 1 incongruen
za druna tale dioponzione, 
hanno portato al miro del 
provvedimento Adesso la 
•guerra del neon» naccende 
la polemica sulla gestione tu-
nstica dei centri della costiera 
amalfitana e sulla tutela del 
I ambiente, distrutto purtrop
po negli anni passati da una 
aggressione senza pan 

OVF 

Caccia 
Raccolte 
350mila 
firme 
I H ROMA. Il Comitato pro
motore del referendum sulla 
caccia ha raccolto dopo oltre 
50 storni dall'Inìzio della cam
pagna" referendaria circa 
350 000 firme: senza contare 
quelle depositate presso i se
gretari comunali degli 8097 
comuni italiani II comitato ri
corda in un comunicato «che 
il referendum sulla caccia in
tende abrogare la legge 968. 
che attualmente regola l'attivi
t i venatoria nel risotto paese 
e parte dell'art 842 del Codi
ce civile che permette ai soli 
cacciatori dr entrare nei tendi 
privali senzaalciina autonzza-
2kwie La buona riuscita del 
referendum servirà cosi a sal
vare milioni di ammali servati
ci (tra cui numerosissime spe
cie protette) e a non permet
tere piD che i cacciatori usu
fruiscano di un beneficio, per
messogli dallart 842, conces
so in Italia ed tri nessun altro 
paese del globo» 

•La caccia con le teb, la 
caccia da capanno" - affer
ma la nota - la possibilità di 
sparare nei penodi di migra
zione con la conseguente di
struzione di un patrimonio 
faunistico che ancora deve 
nascere, e la possibilità di 
sparare nei periodi di dipen
denza biologica dei giovani 
dagli adulti, saranno cosi vie
tate* 

Ambiente f 

Nuove nope j 
perspedire • 
i rifiuti $ 
MI ROMA. Con «n decreto 
pubblicato sulla Gazzella otti-
ciak in edicola, il ministro del
l'Ambiente, Rullalo, ha dato 
attuazione alle nuove norme 
in materia di spedizioni oltre 
frontiera di rifiuti quanlincan. 
do in particolare le garanzie fi
deiussorie che gli operatori la-
ranno tenuti d'ora in poi a 
prestare qualora intendano 
provvedere all'èstero alle ope
razioni di smaltimento. 

Il provvedimento precisa In* 
nanzitutlo che nel caso di spe
dizione dei rifiuti in paesi del
l'area Ocse, verrà introdotta 
una garanzia minima, calcola
bile secondo una particolare 
formula che tiene conto, delle 
esigerne di ripristino ambien
tale, trasporlo e smaltimento, 
questi minimi potranno esse
re, peraltro, aggiornali con un 
decreto ministeriale, li presta
zione della garanzia - preci» 
ancora il decreto - non esclu
de, jn ogni caso, la responsa
bilità del detentore e /o del 
produttore di nliuti per le som
me ulteriormente dovute oltre 
Stabilisce poi che la garanzia 
venga liberata con decreto mi
nisteriale entro 30 giorni cai ri
cevimento da pane del testare 
dell impianto di smaltimento 
di Una dichiarazione In CUI si 
attesti che i rifiuti inviati all'e
stero sono stati eftetuvamentr 
e correttamente smaltiti. 
Quanto, mime, alle spedizioni 
di rifiuti In paesi non dell Oc-
se, gli importi verranno l'issati 
per ogni singolo caso dal mi-

D NEI, PCI [ 

senatori del gruppo comunista sono tenuti ad «sere 
presenti senza eccezione ja partire dalla seduta ami-
meridiana di mercoledì 7 giugno (ore 1Q) 

La riunione del comitato direttivo dei deputiti co
munisti è convocata per mercoledì 7 giugno alla ore 
11 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 7 giugno 
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SENZA 
LE DONNE 
L'EUROPA 
FUNZIONA 
AL 50%. 

Le donne italiane oggi sono parte integrante 
della vita politica. Ma non solo: vivono i problemi del 
lavoro, della giustizia, della famiglia, della politica al 
fianco degli uomini 

E, sempre più spesso, in prima fila. 
Cosi e giusto, è logico che ci sia una società dove 

uomini e donne sono alla pari. In Italia, ed in Europa 
Ma allora perché le italiane nel Parlamento Eu

ropeo sono solo 8, su 81 rappresentanti? E perché sono 
meno delle tedesche, delle francesi, delle scandinave? 

Il 18 giugno, votate una donna al Parlamento 
Europeo. Fate funzionare l'Europa al 100%. 

CI VOGLIONO PIÙ' DONNE AL 
PARLAMENTO EUROPEO. 
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